
TAVOLA X

PROGETTO                                Usciti dall'edificio 
il percorso prosegue alla stessa quota 
nell'area che rimane compresa tra i due 
templi al di sotto della quale uno 
squarcio dovuto la crollo di alcune volte 
le mette a nudo permettendo al 
visitatore di leggere la composizione 
ststratigrafica che ha generato il piano 
artificiale. Una delle caratteristiche 

principali di villa Adriana e' quella di 
porre il visitatore nella condizione di 
perdersi, di vagare disorientato in un 
dedalo di percorsi che portano a luoghi 
inaspettati, di scegliere una direzione per 
il desiderio di avvicinarsi ad un rudere 
visto in lontananza e ritrovarsi in un 
alaltro luogo, altrettanto suggestivo, ma 
diverso da quello verso il quale si era 

diretto. Questa particolare situazione di 
sospensione che si vive nel resto del 
complesso archeologico si vuole riproporlo 
anche nella porzione che abbiamo 
indagato ed e' per cio' che da questo 
momento viene lasciato ogni arbitrio al 
visitatore offrendo sempre la possibilita' di 
scegscegliere tra direzioni diverse. Per semplicita' 
di spiegazione del progetto, ipotizziamo un 

percorso il quale non e' necessariamente 
quello piu' razionale ma semplicemente 
quello che ci aiuta a spiegare le logiche che 
ci hanno guidato nelle scelte compositive. 
Al tempio sopra descritto si e' voluto 
dedicare anche un punto di vista 
preferenziale; salendo una rampa che si 
trovatrova in direzione est, verso la valle di 
Tempe, si raggiunge una quota elevata di 

poco piu' di un metro rispetto il piano di 
calpestio del tempio d'ingresso. E' qui che 
abbiamo pensato di proporre un punto dal 
quale avere un controcampo dell'interno 
dell'edificio. La costruzione per parti lascia 
spazio al visitatore di figurarsi la parte 
mancante rendendolo partecipe o 
adaddirittura artefice della ricostruzione 
figurata del manufatto. Probabilmente e' 

anche questo stimolo continuo, questo 
lavoro del nostro cervello al quale la 
rovina chiede di partecipare che rende 
tanto affascinati ed inesauribili luoghi 
abbandonati. 
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